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UntonKwesl Johnson 

I diselli della settimana 
1 ) Untori Kwesi Johnsan, Tlngs and lime (Lk Records) 
2) Gang, Irradici e le ali (edg) 
3) Th'isNlortal Coil, Btood (4 Ad) 

Rem, Outoftime (Wea> 
RainTreeCrow, omonimo (Virgin) 
Swans. White Ughi from IheMouth ofinh'nity (Ygrecords) 
MindFunk. omonimo (Epic) 

8) Coil, Low secret domain (Eia-) 
9) Mano Negra, King olBongo (Virgln) 

10) Thomas Maplumo, Chcmunorwa (Mango) 

A curadiManagua. via Avicenna n.58 

NTEPRIMA 
Isabella Attende 

' I libri della settimana 
1 ) Ginoe Michele, Anche le formiche nel loro piccolo si incaz-

5 z a « ( Einaudi) 
2) De Crescenzo, Elena. Elena amore mio (Mondadori) 
3) Allende, Eva luna (Feltrinelli) 
4) Benni. Baol (Feltrinelli) 
5) Hesse,5iad/Mrto(Adelphi) 
6) Unch, fi diario segreto diLauraPalmer (Speriing) 
7) Allende, Eva luna racconta (Adelphl) 
8) Grandes, LeetàdiLulù (Guanda) 
9) D'Orta, lo speriamo che me la cavo (Mondadori) 

10) Aa.Vv., Wlsloriezen (Adelphi) 

A diradi-GliAngeli; ViaDepretis (GalleriaMargherita) 

mimi 
LUCA GIGLI 

Nell'universo 
misterioso 
di Motian 
Lovano e Frisell 

• • II suono •silenzioso* della batteria, il toc­
co raffinato che non lascia nulla al caso, ma 
anzi còpre con lunghe pause il tema musica­
le, tutto finalizzato alla lettura di un messag­
gio, per certi aspetti poco generoso, lontano 
da facili virtuosismi espressivi. Questi elemen­
ti fanno di Paul Motian, uno dei pochi batteri­
sti'che sanno splendidamente usare lo stru­
mento In funzione della melodia, de) «canto» 
e del tempo. Con lui si cammina su frequenze 
lunghissime e ci si inoltra in un mondo sono­
ro ricco di cosmicità: «un viaggio all'interno 
del Nautilus, alla scoperta di nuovi orizzonti 
sommersi'. Ma il capitano, si sa, non intra­
prende mai il suo viaggio da solo, chiama con 
se due compagni: il sassofonista Joe Lovano 
e il chitarrista Bill Frisell, due partners ideali, 
capaci dì intrerpretare alla perfezione le ne­
cessità e le tappe obbligate di tale musica. 
Anzi, l'apporto di Lovano e Frisell rende an­
cor più completa e suggestiva l'opera. Il sax 

Joe Lovano 
e Paul Motian 
In trio 
con Bill Frisell 
all'«Alpheus» 

(coltranìano) corre su binari paralleli alla 
batteria, le lunghissime linee melodiche in­
calzano magistralmente la tagliente e metalli­
ca sonorità della chitarra. Un trio assoluta­
mente rivoluzionario, contemporaneo e quin­
di protratto e legato al tempo e alle sue ragio­
ni d'esister)!. Ed infatti esiste, opera e regala 
momenti di grande jazz. Imperdibile è l'ap­
puntamento di domenica all'Alpheus, con il 
mondo misterioso di Motian, Lovano e Frisell, 

IASSICA 
fERASMO VALENTE 

Beethoven 
e Mozart 
il mondo 
sulle loro spalle 

• i Mozart e Beethoven, i due fondamentali 

Bnastri della civiltà musicale, s'incontrano fe-
cemente in questi giorni, liberando dal peso 

il povero Atlante e prendendosi essi, l'uno a 
fianco dell'altro, sulle spalle, il peso del mon­
do. Dietro Mozart c'è Peter Maag: dietro Bee­
thoven, Rudolf Buchbinder, alle prese II primo 
con un «tutto Mozart» sinfonico e il secondo 
con un «tutto Beethoven' pianistico. Maag, tra 
oggi e domani, dirige al Foro Italico sette Sin­
fonie. Buchbinder, che ha avviato ieri il ciclo 
delle «Sonate» al Teatro Olimpico, per la Filar­
monica, è impegnato, giovedì, con cinque 
«Sonate». E forse un po' troppo. Dal troppo di 
Mozart emerge, perù, la «Sinfonia concertan­
te per violino, viola e orchestra», K. 364 (un 
vertice della musica, che vale sempre la pena 
di scalare), con la quale Maag conclude il 
concerto di oggi e anche quello di domani. Il 
troppo di Beethoven - cinque Sonate, ciascu­
na con il suo problema, possono allentare la 
tensione del pubblico e del pianista - è ricco 
di momenti magici. Dal clima haydnlano e 

Il pianista 
Rudolf 
Buchbinder 
alle prese 
con Beethoven 

mozartiano dell'op. 7 e dell'op. IO, n. 1, si 
passa a quello particolare dell'op. 26 (ci sono 
le «Variazioni» iniziali e c'è la Marcia funebre) 
e del «Chiaro di luna» (op. 27, n. 2), con l'in­
cantesimo del primo movimento a mano a 
mano dimenticato da Beethoven e poi travol­
to dalla furia incandescente del Finale. Il 
prossimo concerto di Buchbinder, attenzione, 
non è più domani. È stato spostato a lunedi 
20 maggio. 

PAOLA DI LUCA 

Nella carne 
della Dellera 
Castellini 
cerca la perfezione 

Wm L'incarnato bianco latte e le morbide 
forme, Francesca (Francesca Dellera) pro­
rompe in una piccola discoteca con la sua 
abbagliante bellezza. Paolo (Sergio Castelllt-
to), pianista di piano-bar appassionato di De 
Gregori e Conte, è fatalmente attratto da lei. 
Da quest'insolito incontro nasce La come (al 
cinema Etoile), il nuovo film di Marco Ferreri 
in concorso al festival di Cannes, Francesca, 
reduce da una sconvolgente esperienza ses­
suale e mistica in India con un giovane e affa­
scinante guru, si consola comprando scarpe 
con tacchi a spillo (che lui le vietava) di ogni 
foggia e colore. Paolo, architetto e musicista a 
tempo perso, affoga la sua rabbia nei con­
fronti dell'ex moglie, che chiama «la belva», 
mangiando pane e latte a volontà. Sensuale e 
travolgente l'una, impacciato e goffo l'altro, si 
trovano improvvisamente uniti da un'Insano 
desiderio. Francesca e Paolo, quasi ricalcan­
do la dolorosa passione della celebre coppia 
dantesca, decidono una fuga dal mondo alla 

Francese! 
Dellera 
nel film 
-La carne» 
di Marco 
Ferreri 

ricerca dell'assoluta perfezione. I due si Isola­
no in una piccola alcova in riva al mare, dopo 
aver fatto una grande scorta di cibo al super­
market, per «scopare e mangiare» come spie­
ga Paolo all'incredula commessa. Fra am­
plessi irripetibili e memorabili scorpacciate 
Paolo e Francesca raggiungono un'esaltanle 
simbiosi. Ma Francesca, inquieta cicogna, de­
cide di spiccare il volo, costringendo Paolo ad 
una drastica soluzione. 

. ,_ . . i (Via del Commercio 36). Stasera con­
certo da non perdere con il quartetto del 
contrabbassista Paolino Della Porta con Ric­
cardo Luppi (sax), Antonello Salis (piano e 
fisarmonica) e Massimo Manzi (batteria). 

" Domani è di scena la «Marco Tbo Big Band». 
Domenica l'appuntamento con il trio Mo-

-. lian-Lovano-Frisel. Martedì performance del 
, «Saxomarcont» e, nella sala Momotombo, 
- musica africana con gli «Abu». Giovedì gran­

de jazz colto in compagnia di Lady Carla 
,, Bley e Steve Swallow. La musica di Carla, 

.,. compositrice e arrangiatrice. non è immuta-
., bile. Dopo la scissione con il periodo (ree, 

arriva la svolta dei «A Genuine Tong Fune-
. .rat», eoe rappresenta un periodo di ncostru-
.'; zione: abile mosaico di musica latlnoameri-
', caria, di blues, di rock e di musica colta eu­

ropea (Kurt Welll). La sua collaborazione 
con Swallow coincide con il declino dell'in­
fluenza wellliana e l'accresciuta elettrifica-

•-• zione dell'organico (scomparsa degli ottoni, 
' maggior spazio alla chitarra e sintetizzatori), 

';' ' consentedogli cosi una manipolazione più 
- - semplice e adeguata della massa sonora. 

Caffè Latteo (Via Monte Testacelo 96). Dome-
' ntea concerto jazz con il gruppo del bravo 

chitarrista Luciano Lettieri. Lunedi appunta-
. mento con «Amato John AngeloriQuartct»). 

Martedì e mercoledì è di scena il quartetto di 
Enzo Scoppa. 

Afaranderplatx (Via Ostia 9). Giovedì jazz di 
classe con il sassofonista Massimo Urbani 

? accompagnato da Stefano Sabatini (pia­
no), Marco Fratini (basso) e Giampaolo 

, Axolese (batteria). -

Teatro Brancaccio (Via Merulana 233). Con-
• ,• tinuano «i martedì del jazz» e 11 nuovo ap-

puntamento è con il quartetto di Eddie Har­
ris. Eddie ha sempre portato avanti una dop-

. pia carriera: le sue incisioni spesso commer-
' ciati, conservano molto interesse, se non al­

tro per le ricerche sonore al sax amplificato 
col sistema Variione o collegato al sintetiz­
zatore; d'altra parte egli nonna mai abban­

donato un impegno più serio lavorando con 
jazzisti Ci lusso come Dlorio, Muhal Richard 
Abrams e Ira Sullivan e dimostrando di esse­
re non soltanto un grande tecnico del sax te­
nore, ma anche uno sperimentatore della 
musica di John Coltrane. Harrissari accom-

; pannato da Ronald Muldrow (chitarra), Ray 
. Pelerson (basso) e Norman Feamngton 

(batteria). 

Music Ina (Largo del Fiorentini). Domani con­
certo del trio «Pmp» (Penna-Mari-Petracca). 
Il gruppo, nato nei 1987, comprende musici­
sti provenienti da diverse esperienze ed 

... orientn.mcmi.Nel 4 anni di atavMàiianBcgal-' 
laborato con jazzisti come, Glammarco, 
CherryeDICastri. 

Altri Locali. (Altroquando.Via degli Anguillaia 
4, Calcata Vecchia): stasera (con replica 
domenica), concerto dei «Dream Shop» con 
Federico Laterza (elettronica e tastiere) e 
Giovanni Ci Cosimo (tromba). Domani per 
la rassegna «Dal blues al rock», di scena il 
gruppo «Lavori In corso». (Saint Louis): do­
mani appuntamento da non perdere con la 
«Tankio Band» di Riccardo Passi. (Scuola 

' Popolare di Testacelo): domani, ore 21.30, 
per la rassegna «Jazz e... musica dal vero», 
concerto della «Jazz Terminal» (Cortesi, 
Ghelardt. Cittadini, Avena e Di Rienzo). Il re­
pertorio è costituito da brani originali «che 
trovano comunque chiare radici nelle varie 
articolazioni del linguaggio jazzistico». Al 
termine del concerto rinfresco per pubblico 
e musicali. 

FolIutudJo (Via Frangipane 42). Nel semi-ga­
rage un'.Utra settimana di ottima program­
mazione: susera e domani replica II cantau­
tore Pao o Pietrangeli. Lunedi è di scena il 
-Quartetto Fortuna», ottima formazione 
composta da Eugenio Colombo (sax), Bru­
no Tommaso (contrabbasso), Massimo 
Nardi (chitarpa) e ettore Fioravanti (batte­
ria e percussioni): una musica ricca di sug­
gestioni, vibrante, magica. Martedì e merco­
ledì performance del chitarrista e cantante 
inglese Rod McDonald. 

Mozart al Foro Italico. Oggi alle 18.30, Peter 
Maag prosegue al Foro Italico l'Integrale del­
le Sinfonie di Mozart. Sono in programma 
quelle K. 45,162.122,199 e 364 con il violi­
nista Jorge Risi e il violinista Fausto Anzel-
mo. Domani alle 21, la Sinfonia K. 364 con­
clude la serata, preceduta da quelle contras­
segnate dal K. 43,162 e 45 b. 

Beethoven alla Filarmonica. Giovedì alle 21 
(Teatro Olimpico), Rudolf Buchbinder suo­
na nell'ordine le «Sonate» beethoveniane op. 
7, op. 10, n. 1, op. 54, op. 26 e op. 27, n. 2. Il 
prossimo concerto è spostato al 20 maggio. 

Conciliazione, la cui provvisorietà, dopo le 
Informazioni sul nuovo Auditorio avute l'al­
tro giorno, rischia di trasformarsi in quella di 
sede definitiva. Stasera, alle 21, il pianista 
Radu Lupu suona Brahms (op. 118), Mozart 
(K. 475 e K. 457) e Schubert: la prima delle 
tre «Sonate» postume. Domenica alle 17.30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19.30. Zoltan 
Pesto accompagna Franco Culli nel «Con­
certo per violino e orchestra» di Beethoven, 
dirigendo poi il «Duo pour Bruno» e il Quar­
tetto op. 25 di Brahms nella versione orche­
strale di Schoenberg. 

Cartel Sant'Angelo. Sonate di Corelli, Valenti-
ni e Dall'Abaco sono presentate da Aldo 
Redditi, domani alle 17.30, nel ciclo dedica­
to al Barocco Italiano. Suonano, con Redditi 
(violino), il violinista Giorgio Sasso, Luca 
Peverini (violoncello) e Fernando De Luca 
(cembalo). 

Quartetto Veneto alla Tartlnl. Quattro Quar­
tetti di Mozart, con flauto, sono in program­
ma nella chiesa americana di San Paolo (via 
Nazionale), stasera alle 21 e domani alle 17. 
Suona, ospite dell'Associazione «Tartlnl», il 
Quartetto veneto. . 

Teatro Ghlone. Su tre appuntamenti, due ri-
guardano la musica d'oggi. Domenica, alle 

I, una rassegna di novità per flauto sarà 
punteggiata dalla flautista Edda Silvestri. Lu­
nedi, sempre alle 21, d'intesa con la Coope­

rativa «La Musica», l'Ensemble Spagnolo, di-
, retto da Jesus Villa Rojo, farà conoscere 

nuove musiche spagnole e italiane (Borto-
lotti, Lucia Ronchetti, Verrengia e Luppi). 
Giovedì (ore 21), il violinista Paolo Bernar­
do (al pianoforte Jun Kanno) suona musi­
che di Brahms, Mozart, Bach e Beethoven. 

Clavicembalo In Festival. L'Associazione Mu­
sicale Romana parte con il XXIII Festival in­
temazionale di clavicembalo. Cinque sono i 
concerti ed ecco, in fila, i primi quattro: sta-

. sera suona Gustav Leonhardt (Frescobaldi e 
! Froberger); domenica è la-volta di " 

Varolo (quinte^adeburgliaMferfj-L _ . 
martedì c e Boo van Aperen (pagina clavi­
cembalistiche di Bach) ; giovedì ancora Ba­
ch, In compagnia di Mozart, con Johann 
Sonnelelter. Sempre alle 21, i primi tre con­
certi sono programmati in Palazzo della 
Cancelleria: il quarto è in piazza Sant'Agosti­
no, presso il Pontificio istituto di Musica Sa­
cra. 

: Ifigenia In Taurlde. È in arrivo al Teatro del­
l'Opera - martedì alte 20.30, in edizione ori­
ginale francese - «Ifigenia in Taurlde» di Nic­
colò PIccinni. Viene rappresentata nell'edi­
zione fortunata del Tatro Petruzzelli di Bari, 
che tre anni fa ebbe un gran successo a Pari­
gi. Sul podio, Marcello Panni. La regia è di 
Luca Ronconi. Nel ruolo protagonlsuco can­
ta Katia Ricciarelli. Le sono intomo Roberto 
Servile, Gerard Carino, Laura Chierici e Luigi 
DeCorato. 

Mozart alla stazione. E quella Ostiense, dove 
Mozart non sale sul treno, ma sui leggìi dei 
«Virtuosi di Roma» che, diretti da Adriano 
Melchiorre, gli dedicano tutto un concerto. 
Domenica alle li, nell'atrio centrale della 
Stazione. 

Concerti a Sacrofano. SI avviano nella Chiesa 
di San Biagio, a Sacrofano, domani alle 21, 
gli Incontri Musicali. Suona il gruppo stru­
mentale «Insieme Romano» (Bach, Corelli, 
Haydn e Vivaldi). Di sabato in sabato, si an­
drà avanti fino al 1° giugno. L'ingresso è gra­
tuito. 

Betta, bk>oda...e dice sempre «L Regia di 
Jerry Rees, con Kim Basinger, Alee Baidwin. 
Robert Loggia, Elisabeth Shue. Armand As­
sente e PaiJRelser. Usa. Al cinema Ariston. 
Incontrare la donna giusta al momento sba­
gliato rende la vita difficile ma anche molto 
intensa, almeno questo è quello che accade 
a Charley Peari, il simpatico protagonista del 
film. Charley ha tutto quello che un uomo 

' può desiderare: è il «re del dentifricio» e si sta 
per sposare con un bella ragazza, che è la 
fortunata figlia di un magnate del cinema. 
Ma alla vigilia delle nozze Incontra casual­
mente Videi .(interpretata da Kim Basinger.. 

"CTèsI'riVela ancheuna brava cantante/.ùna 
donna di straordinaria bellezza e sensualità 
che canta nei locali notturni. Resistere al suo 
fascino è impossibile, ma cederle è fatale al 
povero miliardario che in venUquattr'ore si 
ritrova in un mare di guai Vickl è infatti «pro­
prietà privata» di Benjamin detto «bieco», un 
feroce gangster che controlla il gioco d'az­
zardo. ColUm flagrante Vicki e Charley sono 
costretti a sposarsi, sotto la minaccia delle 
pistole di «bieco». Divorziano subito e le loro 
strade si separano di nuovo, ma un'amore 
«bollente» come ii loro dura tutta la vita e re­
siste ad ogni avversità, persino a quattro ma­
trimoni. Il lieto fine non può mancare in que­
sta divertente commedia che porta la firma 
del grande sceneggiatore Neil Simon. 

Pazzi a Beverly Hill*. Regia di Mick Jackson, 
con Steve Martin, Victona Tennant, Richard 
tCGrant, Marilù Henner, Sarah Jessica Parker 
e Susan ForristaL Usa. (Al cinema Fiamma 
sala A). 
«E molto facile trascorrere la vita lavorando, 
sposando qualcuno che si ama senza fer­
marsi a capire il significato di tutto questo -
dice il regista -. Se poi un giorno ti guardi in­
dietro per vedere quale traguardo hai supe­
rato scopri che nella tua memoria c'è soltan­
to il Santa Monica Boulevard». Anche il pro­
tagonista del film, Harris, rischia di finire nel 
girone degli ignavi. Fa un lavoro che non lo 
soddisfa (legge le previsioni del tempo alla 
televisione) ed ha una fidanzata della quale 

non è più motto innamorato. B deus a ma­
china d\ questa storia è un computer, è infatti 
questo sofisticato apparecchio che rivela al 
simpatico Harris le sue emozioni più riposte. 
Un giorno, mentre sta lavorando al suo com­
puter, Harris vede apparire sul video uno 
strano messaggio: qualcosa sta per cambia­
re nella sua vita e saranno i mutamenti at­
mosferici a annunciargli le novità. Le pievi-
sioni si rivelano esatte e in poco tempo Har­
ris viene licenziato, scopre che la fidanzala 
lo tradisce con il suo agente e conosce la più 
affiscinanmte Inviat? dèi London Times.Sa-

' ra McDowel. Una Los Angele* frenetica e os-
' sesslva è' lo scenario di queste strampalate 
* vicende. 

Caldo soffocante. Regia di Giovanna Gagliar­
do, con Christine Boisson, Ennio Fantastjchi-
ni, Maurizio Fardo, Gabriella Saitta, Cinzia 
Leone e Fiorenza Marcheggtani. Sala e data 
da definire. 
Uno sguardo obiettivo e disincantato su Ro­
ma, «una citta ormai senza radici, in bilico 
tra oriente e occidente: sporca come un 
mercato in abbandono e cinica come una 
grande metropoli», come la definisce la regi­
sta. Per questo la protagonista del film. Marie 
Christine, è una straniera che vive da tempo 
in Italia, è un'estranea ma non una turista. E 
una donna sposata e divorziata, con due 
bambini ancora piccoli e senza un lavoro 
che le interessi veramente. Vorrebbe fuggile 
da questa citta nella quale non ha più tega-
ini, ma le manca il coraggio. Un giorno per 
caso trova in strada una borsetta smarrita, 
che contiene un biglietto aereo con la data 
di partenza già stabilita per il giorno succes­
sivo. Comincia cosi per Christine un'affan­
nosa corsa contro il tempo per rintracciare 
la sconosciuta proprietaria. Le indagini le 
fanno conoscere realtà lontane dalla sua, le 
mostrano una cittì sempre più crudele e 
spietata. Ma qualcuno ha deciso di ostacola­
re le sue ricerche, di impedire a Miriam, la 
donna della borsa, di partire. Christine pero 
raccoglie la sfida per realizzare il suo sogno 
di fuga almeno attraverso un'altra persona. 

MARCO CAPORALI 

Da Rebibbia 
a Trastevere 
il coro 
dei reclusi 
Ella. Riccardo Reim ripresenta un suo spettaco­

lo tratto da un'opera di Herbert Achtembu-
sch. Con Lorenzo Alessandri nel ruolo del 

... monologante Josef, prosegue la storia di 
Norman, il protagonista di Psyco di Hitch-
cock. Al Teatro Vascello. 

FUottete (Un'astrazione). Risolvendo in mo­
do favolistico la storia mitica dell'eroe, va in 
scena una pièce di Francesco Maria Randaz 
zo. segnalata al premio «Mario Giusti», con 
Massimo Foschi, Maurizio Gueli, Francesco 
Apolloni e Eljana Popova. Da oggi al Teatro 
in Trastevere. 

Gonne. Una storia di esaurimenti nervosi, de­
pressioni e nottatacce di un trentatreenne 

• romano in uno spettacolo metropolitano 
con musica dal vivo (di Rocco Papaleo e del 
protagonista Rodolfo Laganà, in scena con 
Tiziana Cruciarli). Domani al Palladium. 

Duilio Del Prete, Paola Rinaldi e Pier Francesco Poggi 
protagonisti di «Ali you need is love» 

Serata d'onore. Il mimo Arturo Brachetti pre­
senta un collage di suoi cavalli di battaglia, 
da io ces:a alle Ombre cinesi, nell'ambito del 
ciclo condotto da Maurizio Costanzo. Nel 
corso della serata (con inizio alle 22) Bra­
chetti sarà affiancato dal suo partner Giorgio 
Bertcllo. Lunedì al Paridi. 

Sensazioni senz'azioni. Nella sua opera pri­
ma, Carlo Lizzani (anche regista e interprete 
dello spettacolo, con Tosca D'Aquino e Ste­
fano Messina), nell'ambito di un progetto 
triennale dedicato a giovani attori e alla nuo­
va drammaturgia, narra vicende paradossali 
nel salotto di casa Guicciardini. Uno scrittore 
comunica con cose e animali che rispon­
dendogli forniscono spunti per racconti fan­
tastici. Un computer pirotecnico porta lo 
scompiglio con giochi erotici ed esperienze 
di volo. Da martedì al Vittoria. 

Ali you need U love. Dalla canzone dei Beat-
. ies a una commedia di costume, con un re-

. gisla radiofonico e due attori di diverse ge­
nerazioni (dai trenta ai cinquant'anni) che 
chiusi in uno studio per registrare l'ennesi­
ma puntata di una radlonovela finiscono per 
fare una seduta di autocoscienza. Commen­
tano l'ironia, (feroci divertimenti e la solida­
rietà fra i tre (interpretati da Duilio Del Prete, 
Paola Rinaldi e Pier Francesco Poggi, autore 
e regista della pièce) le musiche dei Beatles, 
di Tcnco, di Tom walts, di Paolo Conte eie. 
Da martedì al Piccolo Eliseo. 

Baccanti. Con un folto gruppo di detenuti di 
Rebibbia e il regista David Brandon Haugh-
ton, per quindici anni assistente di Undsay 
Kemp, esce dalle mura del carcere una rivisi­
tazione della tragedia euripidea, con un co­
ro di soli uomini (oppressi di tutte le epoche 
al posto delle seguaci dionisiache) e I aiuto-
regista Carla Scortichini nelle vesti della ma­
dre di Pentco, re di Tebe e avversario di Dio­
niso. Con musiche che vanno dal jazz di 
, New Orleans alla samba, dalla messa popo­
lare messicana a Bach, lo spettacolo 6 stato 
preparato con esercizi sulla voce e sul movi­
mento, fino a un teatro danza che sintetizza 
una vasta gamma di stili recitativi. Da merco- -
ledi al Teatro in Trastevere. 

Piece». Inizia la II rassegna di testi teatrali scritti 
e rappresentali dai partecipanti al Centro 
stabile di drammaturgia organizzato dal Ctm 

. (Circuito teatro musica diretto da Mario Pa­
gano). Nella prima tornata (da mercoledì a 
domenica) andranno in scena Oggettistica 
di UNI Trizio (in cui oggetti strumentali si 

' mutano In prigioni linguistiche), Bye bye 
blues di Lilly Rosato (dove una coppia Inse-
gue colori metropolitani e miti del cinema) 
é Diverbio di Renato Capitani (gioco tragi­
comico di reciproche sopraffazioni). Al Tea­
tro AutAut. 

ROSSELLA BATTISTI 

Philippe Decouflé 
un «tritone» 
francese 
all'Olimpico 

Feux de la dense. Dopo aver esordito in gran­
de con Maguy Mann e la sua poeticissima 
versione di Cendrillon, la rassegna di danza 

: contemporanea francese ospita questa setti­
mana all'Olimpico altri due appuntamenti. 
Brevi, un giorno appena, ma che vale la pe­
na di seguire per conoscere da vicino ì nuovi 
esponenti della nouvelle danse. Sabato è di 
scena Jean-Francois Duroure con Cesi 0 mi­
di c/ue l'obscuriié s'acheve, uno spettacolo I 
cui fili sono intrecciati da diverse discipline 
artistiche. Di carattere essenzialmente sim­
bolico. Il brano 6 interpretato dallo stesso 
Duroure e dalla sua compagnia, formata nel 
1988. Nel passato di Duroure figurano espe­
rienze di studi e di danzatore nella compa­
gnia di Viola Farber e nel Tanztheater di Pi­
na Bausch. A fianco di Mathilde Monnier 
(anche lei presente nella rassegna, ma non 
a Roma) ha firmato diversi lavori, poi è pas­

sato «in proprio». Martedì (con replica mer­
coledì) debutta invece Philippe Decouflé 
per la prima volta sul palchi romani (Durou­
re è già stato ospite del festival di Villa Medi­
ci). Colorato, bizzarro e fantasioso, Decou­
flé presenta Triton. un mosaico iridescente 
di immagini e di invenzioni sceniche. La sce­
nografia ricorda la pista di un circo, «un'area 
di gioco dove i personaggi si agitano in atti­
tudini che ricordano sia il circo che la dan­
za». Un'attenzione particolare viene dedica­
ta anche agli accessori scenici, amati da De­
couflé fino all'eccentricità: redini, trampoli, 
cinghie e armature che contribuiscono a 
rendere Triton ancora più affabulatorio. In­
terprete del lavoro è la compagnia Dea, di­
retta da Decouflé. 

Flamenco...una passione mediterranea. 
Stasera al teatro Manzoni (via Monte Zebio 
14) si esibirà il gruppo «Andalucia» in uno 

spettacolo di flamenco ideato e diretto da 
Isabel Femandez Cannilo. Da anni attiva nel­
la capitale, dove ha aperto un piccolo e atti­
vissimo centro vicino piazza Carpegna, la 
Carrillo ha con il pubblico romano un ap­
puntamento annuale, riproponendo edizio­
ni riviste e corrette del suo spettacolo Fio-
memo...una passione mediterraneaMaotA-
lanea di musica, poesia, canto e danza an­
dalusa che viene però interpretata da danza­
tori italiani. 

Convegno sulla danza. Due giornate intera­
mente dedicate ai problemi della danza in 
Italia verranno spese nella sala riunioni del 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo, in 
via della Ferratella in Laterano 51, martedì e 
mercoledì (9,30-13,30e 15-19). Fittissimi gli 
Interventi degli «addetti ai lavori» per coloro 
che vogliono avere un quadro della situazio­
ne attuale. 

l'Unità 
Venerdì 
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